
ca.Nonfuunfattotempora-
neo, ma un metodo. A Pa-
lermo e a Napoli, secondo
denunce insospettabili agli
atti della Camera dei depu-
tati (1875), la «cogestione
dell'ordine pubblico (era)
affidata ai criminali».

DOPODE FELICE

E le autorità confermaro-
no e rivendicarono questo
sistema,sostenendocheso-
lo arruolando «imaffiosi» si
sarebbepotuta«poi»debel-
lare «la maffia». Pentiti o
meno,non si è forse ripetu-
ta, e si sta ripetendo, la stes-
sa storia?
E qui c'è tuttoMieli, con i

suoi meriti. Egli dimostra
che noi ci raccontiamo po-
ca storia, ma molte storie.
Accettandoilmitodicomo-
do, il prevalere del vincito-
re. Vale anche all'estero,
ma in Italia di più. Abbia-
mo una fortuna rispetto
agli stranieri: abbiamoavu-
to uno storico comeRenzo
De Felice, immenso quan-
to a capacità di lavoro e a
scrupolo di documentazio-
ne.Mieli - giornalista e non
solo-neèstatosindagiova-
nissimo assistente all'Uni-

versità siponesulla suascia
morale.Conduedifferenze
però, sul piano pratico. La
primaè che l'allievononha
avuto tempocomeinvece il
maestro, dovendo dirigere
giornali e case editrici, di
coltivarericerchearchivisti-
che sul campo; la seconda
è che tanto De Felice aveva
unaprosa attorcigliata e se-
dentaria, quanto Mieli è al
contrario narratore formi-
dabile. Capace talvolta di
uscire dalla sua proverbiale
atarassiaedimanifestare in-
dignazione davanti a silen-
zi orrendi.

PULIZIA ETNICA

Così, ad esempio, è lui,
ebreo,a raccontare il tratta-
mento ignobile riservato a
tutti i tedeschi,spesso tratta-
ti comeebrei,dallepotenze
vincitrici: le donne stuprate
amilioni, cittadini colpevo-
li solo delle loro origini ger-
maniche oggetto di pulizia
etnica, con marce forzate
che uccisero duemilioni di
profughi colpevoli. Capito-
lo "Gli orrori del dopoguer-
ra" da leggere a scuola per
obbligo.
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Sopra, lo scrittore catalano Ildefonso
Falcones, autore best seller con «La
cattedrale del mare» pubblicato nel 2006
dalla Editorial Grijalbo di Barcellona. Il
libro ha venduto subito 250.000 copie in
duemesi. A destra,il suo ultimo libro «Gli
eredi della Terra», Longanesi

:::PAOLOBIANCHI

■■■ Loscrittorespagnolo,anzicata-
lano, Ildefonso Falcones riprende
dopodiecianni, lastoria làdovel'ave-
va lasciata dieci anni fa ne La Catte-
drale delMare, un romanzo storico
dienormesuccesso,ambientatonel-
la Barcellona del 1300. Lo fa con le
oltre 900 pagine de Gli eredi della
terra (Longanesi, pp. 914, euro 22,
trad.diMarcoAmerighi,RobertaBo-
vaia,DanielaRuggiu,MarcellaUber-
ti-Bona). Il personaggio di Arnau
Estanyol cede il passo a quello del
giovaneHugoLlor, dimodeste origi-
ni,ma avventurosodi spirito.
Perché ha ripreso la storia della

Cattedrale delmare?
«Barcellona è sempre interessan-

te. IlMedioevoaBarcellona, inparti-
colare, per via degli avvenimenti sto-
rici chemi servono come sfondo per
la trama».
Anche questo libro è molto cor-

poso. Perché scrive così tanto?
«Avrei preferito che fosse più cor-

to. Ma quando scrivo al computer
nonmirendocontodiquello chesa-
rà il risultato finale, editoriale, in ter-
minidi pagine».
Fa ancora l'avvocato?
«No. Lo facevo ancora durante la

stesura di questo libro, ma ho smes-
so perché non potrei più seguire i
miei clienti con l'attenzionedovuta».
Ne Gli eredi della terra sembra

ci sia una sua presa di posizione a
favore dei personaggi più deboli.
E' una sua intenzione precisa?
«Sì.Credo che sia ilmodomigliore

per mostrare ai lettori com'era quel
periodo. Il riflesso del potere sugli
umili, e le conseguenze che su di lo-
ro hanno le decisioni dei potenti. E
poi i lettori in genere simpatizzano
più per i deboli cheper i potenti».
C'è anche della politica nella

sua scrittura?
«Non intenzionalmente.Però c'è il

riflesso di fatti politici, in particolare
in questo romanzo, dove si narrano
vicende importantiper la storiadella
Spagna e della Catalogna in partico-
lare».
Ha rapporti con gli altri scrittori

spagnoli?
«No.Non li frequento.Hoqualche

contatto con alcuni, per esempio co-
nosco JuliaNavarro».
Non ha intenzione di scrivere

niente ambientato ai nostri gior-
ni?
«Non credo. Mi piace il romanzo

storico, e piace al pubblico.Cambia-
requestoregistrononmisembraop-
portuno».
Com'è la situazione degli immi-

grati inSpagnae inparticolareaBar-
cellona?
«A Barcellona non si vedono molto

gli effetti dell'immigrazione. Si vedono
nei dintorni, in città come Girona per
esempio. L'emigrazione massiccia at-
traverso le frontiere della Turchia da
noi non si sente.Certo, ci sono i sin pa-
pel dal Nordafrica. E l'emigrazione dal
Sudamerica,ma che è più facile da as-
sorbirepervicinanzalinguisticaecultu-
rale».
Che cosa sta succedendo nella po-

litica spagnola?
«[È governo in carica,ma solo un go-

verno in funzione. Si assiste forse a una
catarsi nelpartito socialista, che proba-
bilmente permetterà la formazione di
ungovernoattraverso l'astensionedial-
cuniparlamentari.Ovviamente ilgover-
nochenasceràdaquesto compromes-
so non avrà vita facile quanto a potere
legislativo».
E l’irredentismo catalano?
«Èunbelproblema.Ha tutte le inten-

zioni di andare avanti col suo processo
secessionista o pseudosecessionista».
Il presidente della Catalogna Car-

los Puigdemont sa quello che sta fa-
cendo?
«Credo di sì, ma non sa altrettanto

bene le ripercussioni, gli effetti, il dan-
no che sta creando alla società catala-

na. O comunque gliene importa ben
poco».
Ma i partiti secessionisti catalani,

insieme alla sinistra estrema di Po-
demos, che peso hanno sul paese?
«In Spagna, cioè a livello nazionale,

non hanno i numeri sufficienti per de-
terminare alcunché. Invece nel parla-
mentocatalano ilpartito irredentista in-
sieme ai Repubblicani e insieme agli
Antisistemahannoinumeripercostitu-
ire una maggioranza. Se entrasse in
maggioranza con loro anche il Partito
socialista sì, ma è difficile che questo
avvenga».
Noncredeche la società civilepos-

sa andare avanti anche senza un go-
verno, come è stato per esempio per
il Belgio pochi anni fa?
«No.L'economiahabisognodipoliti-

che attive, decisioni prese rapidamen-
te, rispetto di normative mutevoli che
spessodipendonodalmercato».
La sua opinione sul Primo mini-

stroMariano Rajoy?
«È una persona preparata, pacata e

intelligente.Ha ottenuto che la Spagna
non fosse sottoposta al salvataggio eu-
ropeo, e che il paese crescesse in un
modo che sorprende il mondo intero.
Il partito socialista invece si è cacciato
in un vicolo cieco».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FANTASIA E INCASSI

Tresettimanededicatealla fotografia socia-
le da tutto ilmondo.A Lodi dall'8 al 30 otto-
bre va in scena la settimaedizione delFesti-
val della Fotografia Etica, uno dei più inte-
ressanti in Italia.Diciottomostre enumero-
si eventi giornalieri e serali nell'arco dei tre
fine settimana.Laparticolaritàdel festival è
la scelta di utilizzare tutta la città come set:
nonununico spazio chiuso,madiversi luo-
ghi sparsi per tutto il centro di Lodi dove
poter osservare le fotografie in scenari sug-

gestivi, come la chiese sconsacrate dell'An-
gelo e di SanCristoforo oPalazzoModigna-
ni. Anche quest'anno, sono numerosi i pro-
getti di grande impatto. I quattro premi
principali sono statiassegnatiaWilliamDa-
niels per il progetto C.A.R. sulla guerra civi-
lenellaRepubblicaCentrafricana,aFrance-
sco Comello per Isle of Salvation su una co-
munità russa ortodossa, a Javier Arcenillas
per Latidoamerica sulla violenza quotidia-
na in Honduras e a Sadegh Souri per Wai-

ting Girls sulle donne condannate a morte
in Iran. Ma ci sono anche foto sulla stretta
attualità, dalla guerra in Siria alle elezioni
politiche americane.Quest'anno poi è stato
attivato anche un circuito Off, un Fuori Fe-
stival che prevede conferenze, convegni e
altre mostre organizzati in bar e ristoranti
di tutta la città (Festival della Fotografia Eti-
ca, piazza Broletto - Lodi, tutti i sabati e le
domeniche di ottobre, ore 9.30-20,).

AL. LO.

«LamiaSpagna che cresce
tra socialisti eAnti sistema»
Ex avvocato, romanziere storico di best seller, appassionato di politica
L’autore degli «Eredi della Terra» racconta il suo Paese senza governo

Festival Fotografia Etica

ALodi traguerre
ediritti violati
delledonne in Iran

Ildefonso Falcones
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